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Μεταγραφή του ηχητικού κειμένου για την τρίτη ενότητα (κατανόηση προφορικού λόγου) 

2016 A 
 
 

Κρατικό Πιστοποιητικό Γλωσσομάθειας. Ιταλική Γλώσσα. 
Επίπεδα Γ1 και Γ2. 
Έναρξη της εξέτασης. 
 

 
 

Prova 1 
 

 
 
 

Leggete l’istruzione della prima prova. 

 

[40'']  

 

Primo ascolto 

 

- Anche quest'anno arriva l’influenza.  
-Io mi vaccino, proteggo me e proteggo gli altri. 
- Per prevenire l’influenza, la vaccinazione è la protezione più efficace. Il nuovo vaccino protegge 
sia dai virus dell’influenza stagionale sia dal virus AH1NI1 tuttora circolante. Il servizio sanitario di 
Emilia-Romagna garantisce la vaccinazione gratuita a tutte le persone a rischio di complicanze: 
anziani da 65 anni, adulti e bambini con malattie croniche. 
La vaccinazione è gratuita anche per gli operatori sanitari e di assistenza, gli addetti ai servizi di 
pubblica utilità, i donatori di sangue. Con il vaccino si riducono sensibilmente il rischio di ammalarsi 
e le possibili complicanze. 
Chiedi al tuo medico di famiglia o al tuo pediatra.  
“Ιo mi vaccino”, campagna per la vaccinazione antinfluenzale, promossa dalla regione Emilia-
Romagna. 
Per informazioni il numero verde del servizio sanitario regionale 800033033 
www.saluter.it 

www.saluter.it 
 

[20'']  
 
Secondo ascolto ...  
 
[40''] 
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Prova 2 
 

 
 
 

Leggete l’istruzione della seconda prova. 

 

[40'']  
 
Primo ascolto 
 

Benvenuti a Campus e a una puntata del magazine dedicata a un seminario organizzato 
all'Università di Modena e Reggio Emilia sulla teoria della probabilità e sui giochi d'azzardo. Ne 
abbiamo parlato con Pierluigi Contucci. Nella seconda parte del magazine, le news dal mondo 
della ricerca e delle università. 
Un seminario per proporre agli studenti, ai docenti ma anche ad un pubblico più vasto una 
riflessione sulla teoria delle probabilità, discutendo di un tema di interesse davvero generale. È 
stato l'obiettivo di “Detti e contraddetti sulla ruota di Venezia. Riflessioni sui giochi d'azzardo”, un 
incontro organizzato la scorsa settimana dalla Facoltà di Scienze della Comunicazione e 
dell’Economia dell’Università di Modena e Reggio Emilia per approfondire tutto ciò che ruota 
intorno al Lotto, Superenalotto e giochi d’azzardo, che oltre a produrre un elevato giro d'affari, 
inducono il giocatore a non smettere di giocare per una erronea interpretazione della legge dei 
grandi numeri, che fa credere, ad esempio, ai numeri ritardatari. Ascoltiamo la scheda. 
  
All’inizio del Novecento le lotterie erano bandite sia dalle leggi americane che europee perché 
avevano alimentato ambienti malavitosi. Oggi l’Italia sembra divenuta “star” delle lotterie 
internazionali, per non parlare dei fenomeni di dipendenza e assuefazione. Nel 2009 il volume 
annuale di incassi introitati dello Stato dal Superenalotto ha superato il miliardo di euro, tanto da 
essere paragonato a una tassazione volontaria. E in periodi di crisi, come quello che l’Italia sta 
attraversando, paradossalmente si gioca di più. Tutto questo cosa ha a che fare con la Teoria delle 
probabilità? 
Il seminario ha avuto come relatore Pierluigi Contucci, docente del Dipartimento di Matematica 
dell’università di Bologna, che ha esaminato i giochi d’azzardo alla luce di conscenze matematiche 
e di nozioni di scienze cognitive e sociali. 

 www.radioemiliaromagna.com 

[20'']  

 

Secondo ascolto ...  

 

[40''] 
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Prova 3 
 

 
 
 

Leggete l’istruzione della terza prova.      
 
[80'']      
 
Primo ascolto 

 

Si pensa sempre alle grandi città. Qui invece stiamo parlando delle medie città ed è un patrimonio 
artistico e culturale che è immenso, anche soprattutto da promozionare sui mercati esteri. Per noi 
è una sinergia strategica perché sempre più i nostri ospiti vogliono un’offerta molto più articolata 
del passato, non semplicemente un singolo prodotto. In questo modo noi ci rendiamo competitivi 
rispetto ad altre località che offrono bellissimi villaggi turistici, forse a prezzi più competitivi dei 
nostri, ma non offrono un territorio, come il nostro, che ha a disposizione arte, cultura, storia, 
divertimento ed enogastronomia. Credo che sia una ricetta invidiabile per fare delle vacanze di 
sogno. 
Domanda: È all’inizio del suo mandato. Che impegno si sente di prendere? 
Oltre a questo che riguarda la nostra regione, ce n’è un secondo che, lo dirò dall’inizio alla fine, è 
quello di fare in modo che il turismo nel nostro Paese sia considerato un’industria e non un’attività 
semplicemente, tra virgolette, “culturale o degli eventi”. È un comparto economico importantissimo 
per il nostro Paese; produce già adesso dal 10 al 15 per cento del prodotto interno lordo a seconda 
di che cosa si mette  nel conteggio. E quindi, a mio parere, deve essere considerata un’industria e 
avere politiche industriali conseguenti, soprattutto nel momento di crisi come questa. Quando 
usciremo da questa crisi nulla sarà come prima: ed è chiaro che una delle potenzialità di 
espansione di nuovi posti di lavoro, oltre alla green economy, sarà proprio nel campo turistico, 
proprio perché un prodotto che è ancorato alla nostra terra e ha le radici nella nostra terra, non può 
essere delocalizzato. Abbiamo un patrimonio culturale, di know how, una classe imprenditoriale 
capace: quindi è un peccato non poterla incentivare e sfruttare al meglio e per questo ci vogliono 
politiche industriali e leggi che aiutino il turismo, cosa che non è mai stata fatta. 

www.regione.emilia-romagna.it 

 [20'']  

 

Secondo ascolto ...  

 

[20''] 
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Prova 4 
 

 
 
 

Leggete l’istruzione della quarta prova.    
 
 [40'']      
 
Primo ascolto 

 

... nasce dal Servizio geologico regionale ed è stata accolta immediatamente dall’amministrazione 
regionale per riaffermare la volontà di diffondere una cultura dell’ambiente, una cultura 
dell’ambiente, che va conosciuto e rispettato.  
Infatti questo museo-giardino si apre, è aperto alla cittadinanza, in particolare è rivolto agli studenti 
che, su prenotazione, potranno visitarlo in ogni momento, nello spazio interno e nello spazio 
esterno. 
Diventa anche il modo, una passeggiata nel tempo per conoscere sicuramente tappe fondamentali 
della storia di questa regione, ma anche per riaffermare – così come abbiamo scritto in uno dei 
pannelli – che per esempio il suolo è uno dei beni più preziosi di cui disponiamo. Quindi 
conoscenza e tutela dell’ambiente ci sembrano anche qui due priorità che credo facciano di questa 
regione un po’ il suo Dna”. 

 

 [20'']  

 

Secondo ascolto ...  

 

[20''] 
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Prova 5 
 

 
 
 

Leggete l’istruzione della quinta e ultima prova.     
 
 [60'']     
 
 Primo ascolto 

 

In Emilia-Romagna continuiamo ad avere delle buone performance grazie alla sensibilità 
dei cittadini e grazie all’efficienza del nostro sistema di raccolta che si basa sulle 
associazioni che riuniscono appunto i donatori di sangue. Questo sistema garantisce da 
anni l’autosufficienza rispetto al bisogno di sangue e di emoderivati dei cittadini di Emilia-
Romagna e delle strutture del servizio sanitario dell’Emilia-Romagna, però bisogna 
mantenere una fortissima vigilanza, una fortissima intensità nella sensibilizzazione dei 
cittadini a questo gesto di solidarietà e di civiltà.  
Miglioriamo la performance nell’utilizzo del sangue, grazie ad un utilizzo più appropriato, 
quindi riduciamo un po’ il fabbisogno del sangue e degli emoderivati nell’attività clinica del 
servizio sanitario; riduciamo anche, i nove mesi del 2011 contro i nove mesi del 2010, 
anche di poco la raccolta, però dello 0,6%. Questi due dati insieme però ci consentono di 
aumentare anche il contributo che diamo all’autosufficienza del sistema nazionale e quindi 
il contributo che diamo alle altre regioni. È una condizione che ci mantiene in una 
situazione di equilibrio e di autosufficienza, ripeto, però bisogna mantenere un’azione di 
sollecitazione e di richiamo a questa responsabilità, a questo gesto di grande solidarietà e 
civiltà. 

http://www.regione.emilia-romagna.it/ 
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Secondo ascolto ...  

 

[20'']      

 

 

 

Τέλος της εξέτασης 


